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Anno XVIII N. 155 Udine, Lunedì 16 luglio 1895 
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Una Gassa rurale.in azione 

Un corrispondente del Corriere della Sera 
di Milano, trovasi in. provincia. di Rovigo 
coll’intenzione di . conoscere la ragione per 
cui nel Veneto è tanto alto e generale il ri- 
sveglio cattolico, da avere indotta somma 
paura. nei liberali. L'altra domenica avevano 
avuto luogo le elezioni amministrative, le 
Quali in più di un comune erano riuscite a 
vantaggio dei cattolici; gli venne in mente 

1 chiedere « Come mai in ragioni dove la 
ede g’andava illanguidendo, avviene questo 
risveglio ? » 

«Eh! — mi fu risposto — dal 1866 in 
Qua, cioè dopo la partenza degli austriaci 
(che, per quanto trattassero male politica- 
mente, avevano assicurato a Queste provin- 
cie l'ordine e il benessere materiale) siamo 
Stati a vedere ciò che facevano i nostri li- 
berali italiani. E constatando che per noi lo Svelgimento dei loro grandiosi programmi non si risolveva che in un continuo aumento 
di tasse, ne naeque un grande disgusto e un 
naturale ritorno all'antico. Nel 1884 vi tu, come ricorderete, al grido di la boje/ un 
moto di rivolta da parte dei nostri contadini, 
enne soffocato con la forza. Da allora ‘au- 

mentò 1’ emigrazione verso il Brasile e, da parte di chi rimase, si cominciò a guardare con simpatia il partito cattolico, sembrando esso oramai il più serio; » 
Dopo ciò, arrivato a Villanova d bo, e sentito che in quel done: n maggioranza è schiettamente cattolica c minciando dal sindaco, la Popolazione a 2600 ‘abitanti era da 50 anno azione di € era da 50 anni quasi raddop= piata ; chiese se la, rapione Dvringi 7 È ‘> ‘a ragione principale del- l’accennato disagio economico,era da attri- buirsi a questo aumento di popolazione ; gli fu risposto ne? seguenti termini : 
<In Parte vi ha contribuito certamente. 2 10 vi domando che cosa i nativi di qui hanno guadagnato, all'infuori dell’ onore di 

ar parte della nazione unita; dalla cacciata 
deglì austriaci. Anche prima del 1866 Vil- 
lanova del Ghebbo aveva la sua scuola ele- 
mentare e il suo medico condotto, Di tutti 
1 progressi degli ultimi cinquant'anni, nes- 
sun segno fra noi. Solo a mezz'ora di strada 

al paese, passano um filo telegrafico ed il 
binario della ferrovia Rovigo-Verona. Ma 
in fede mia li paghiamo un po’ troppo cari. 

l'a tasse di terreni, di fabbricati, di ric- chezza mobile e via dicendo, un povero diavolo di negoziante o di piccolo agricoltore 
Sì trova qui imbarazzato a tirare innanzi. » 
sin I liberali, dunque — continuò — in “oe i it) che direttamente cl giovi, 

potente Eri pi SIEOIO Srna lati 
dor CNIuri ‘A, capace di misurarsi domani Chessa; ci dicono che possediamo anche da qualche anno una colonia in A- frica, infruttifera sì, 
l’Italia; però se un fit 
negoziante di qui 
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cI0 E PADRINO D'AMERICA 

Mandor, così chiamato 

il suo padrone e 
pa lunga serie di 

tenuta alla. caten > la povera bestia, 
Eier-Passing, è dn dalla partenza da I non. potey: è ’ "6 EA Sag gior, fra a trattenersi dall’ e- 

Pacchetto fra ] ; 
volta fece SR larghe ma ns 
volle 

lacomo re DE ) ° 

sura Lo contenuto, Pacco © ne mise in mo- 
— Mcco, diss” egli, dei pi ; ie Li i piccoli a de pine i qual 6 ne vltseo 1 Paati di 

la chiav ; della una curiosa lettura, dandoci Mare della condotta ‘del suo sutora, I) 

Ove l'avevano preso. ‘ 

esiste bensì una Banca detta popolare, ma 
i per contrarre il più piccolo prestito bisogna 
| essere azionisti, acquistare, cioè, almeno una 
azione da cinquanta lire, e ì prestiti veni- 

| vano accordati con molte e costose garanzie, 
Ora a questa lacuna hanno pensato i cat» 

tolici, 1 quali ripromettendosi .di fondare 
nel Veneto varie istituzioni di cooperazione 
popolare, hanno impiantato frattanto anche 
a Villanova del Ghebbo una Cassa rurale 
di depositi e prestiti sul tipo di quelle che 
la Germania deve al Raiffeisen, 
«— Ho sentito dire che ve sono già pa- 

recchie nel Veneto. 
« — Sì, nella sola provincia di Rovigo ne 

possediamo già ventitrè. Apostolo di questa 
istituzione è fra noi il sacerdote Luigi Ce- 
rutti, della provincia di Treviso. Questa 
cameretta che vedete è la sede appunto 
della nostra Cassa. In pochi mesi abbiamo 
a Villanova una settantina di soci e si sono 
tatti prestiti per circa settimila lire. a pic- cole somme da 50 a 300 lire, interesse 6 0,0, 

« — Come avviene la fondazione di queste 
Uasse ? 

«— In un modo semplicissimo. Il par- 
roco o qualche cittadino invita ad una riu- 
none 1 migliori della parrotchia sia per 
censo che ‘per  principii cattolici, ed espo- 
nendo le difficoità con cui ì piccoli proprie- 
tari ed industriali trovano il denaro e ri. 
cordando le usure di cui sono vittime, pro- 
pone l'istituzione di una Cassa rurale, 
Spiegandone i principii fondamentali ed il 
meccanismo. I caratteri fondamentali: 7a 
solidarietà illimitata, per cui ogni socio 
risponde con tutti i suol averi delle opera- 
‘zioni della Cassa; la circoscrizione locale, 
per la quale la Cassa non può dar de: 
naro che ai soli suoi soci residenti nel 
paese, e le qualità morali, di cui i soci si 
vogliono rivestiti. Se qualcheduno degli in- 
tervenuti alla riunione oppone dei dubbi, il 
promotore risponde che nessuna Cassa ru- 
rale è fallita; che i membri devono essere 
tutti del paese, quinti conosciuti e onesti a 
tutta prova; che ogni prestito deve essere 
garantito con pegno, ipoteca o malleveria. 
In breve: una dozzina almeno di persone 
aderisce, si fa venire un notaio, sì dà corso 
alle pratiche volute dalla legge, la Cassa è 
fondata, e col mezzo di depositi fatti da 
soci o contraendo un }restito con altre Casse, 
che hanno depositi esuberanti, comincia 
subito a funzionare, 

« Così dicendo il mio cicerone mi diede 
uno statuto della Cassa di Villanova del | 
Ghebbo, nel quale è detto che «Ja Società | 
« ha per iscopo il miglioramento morale ed | 
«economico dei suoi membri mediante atti | 

fine poli- «commerciali, escluso qualunque 
« tico, » 

« ln un successivo articolo si legge che 
« possono far parte della Società soltanto 
« persone giuridicamente capaci, che oftrano 
«la guarentigia deli’ onestà e moralità in- 
« dividuale, che non sieno notoriamente con- 
« trarie alla Chiesa cattolica ed al Governo 
« costituito. » | 

« Scorrendo le domande fatte dai soci 
per ottenere i piccoli prestiti, trovai che la 

ORA LIA AITA 

portafogli contiene tutto un piano di nuovo 
governo, e le considerazioni sui vantaggi 
che potrebbe offrire la cessione del regno 
di Bolack-Dolor sia. agli Inglesi, sia agli 
Olandesi, 

— Che cosa dici? esclamò il sultano. 
— Non ti fermare, te ne pregò, a simile 

follia, continuò tranquillamente Giacomo. 
D'altra parte, ti faccio osservare che sono 
semplici note... 1 

— Di eui fu mestieri violare il secreto! 
l’interruppe Matteo, ‘ Setta i 

— Tacete, pel vostro meglio, disse Gia- 
como con voce dura. L’orang aveva trovato 

questi oggetti frugando, secondo il suo s0- 

lito, per casa. Per sapere a chi appartene- 
vano sono stato costretto ad esnmnarli, oh! 
superficialmente... perchè subito conobbi il 
loro spirito, se non il loro sviluppo. La pic- 
cola busta contiene alcune perte preziose, 
che io mi prendo la libertà di offrjre a 
vantaggio dello stabilimenfo dei nuovi coloni. 

— Grazie! sussurrò Mouley-Hadim ali’o- 

recchio del suo orgoglio non meno che il suo 

amor proprio, erano salvi ;i egli avrebbe 

troppo ‘sofferto nel vedere svelata agli Pg] 

di tutti la prova della sua connivenza co 

i ione. 7 ; 

ce nelle perle, tentò di dire Matteo, mi 

sono state regalate... 
— Tacete, vi ripeto e vi comando, disse 

Llano 
® LI 

Prezzo per le inserzioni 
—_ af. 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 40 — In 
terza pagina sopra la firma (neoro] a- 
gie, comunicati dichiarazioni, ringra- 

del gerente cent. 20. — In quarta 
pagina cent. 10. 

ver gli avv'si ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 3.afe 4.a pagina 
per l’ Italia e per l’Estere si ricevono 
esclusivamente all’ Ufficio. Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. 

maggior parte contraggono il nuovo debito 
per saldare debiti vecchi, col vantaggio di 
avere la somma a mite interesse senza fa- 
tica, nè ‘umiliazioni e di restituirla poi a 
lunga scadenza, 

« Fra le istanze più caratteristiche ne 
vidi una di 500 lire « per pagare-il fitto; » 
una di 150 « per pagare le imposte; » una 
di 40 per « rimettere dell’oro al Monte; » 
essia per rinnovare: un pegno; una di 150 
« per restaurare la, casa; » una di 240 « per 
provvedersi di una borella, » vacca da. latte; 
una di 40 « per fare acquisto di un maiale 
da semenza (troia pregna) per utilizzare la 
mia famiglia; » una di 150 « per sollevare 
mio zio Antonio; una di 150 « per affran- 
care una decima ; » una di 100 « per sod- 
disfare un debito incontrato, per la malattia 
di mio padre ; » una di 100 « per comperare 
un somarello con cui attendere ai proprii 
affari; » una di 250 « per dare a mio fra- 
tello che va iu A merica, » 

« Nel registro dei verbali ho trovato poi 
le seguenti parole pronunziate dal presidente 
dopo approvato l’ultimo bilancio : 

« Fondammo la cassa rurare per fare il 
massimo bene al nostro paesetto. Abbiamo 
lavorato di cuore «d oggi coll’aiuto del Cielo 
abbiamo superato inolte difficoltà e ci. sen= 
tiamo forti perchè uniti ed inspirati tutti 

el benessere morale e materiale della So- 
cietà, vi preghiamo caldamente di osservare 
con lealtà il nostro Statuto. 

« Vi preghiamo inoltre di aiutarei onde 
le nostre operazioni sieno fatte con saggezza 
e probità. La nostra Società è cooperativa : 
er questo noi tutti siamo. obbligati a farla 

conoscere, rispettare e prosperare. Se qual. 
cuno di noi non sentisse vivamente questo 
dovere, proferisca la rinuncia, perchè non 
sarebbe degno della nostra Società coopera- 
tiva, la quale, mentre da un lato procura, a 
mevlti, vantaggi materiali, dall'altro si ispira 
a quei principi di sacrificio e di carità che 
Er la gloria delle istituzioni’ catto- 
iche. 

quale espose il programma: amministrativo 
suo e della Giunta, Questo programma, che 
si conchiudeva col motto storico: Fidelis 
Brixia fidet et iustitie è stato; come me- 
ritava, applaudito calorosamente. 

Ed ecco che il Cons, Giuseppe Bonardi 
il capo, se non erriamo, della precedente 
amministrazione zanardelliana, solennemente 
battuta nelle elezioni generali, vien fuori E) 
proporre che si mandasse al Re questo di- 
spaccio : 

« Consiglio. comunale Brescia, incomin- 
ciando sue sedute, rinnova a voi che. rap- 
presentate il pensiero e la' gloria italiana, 
sensi di sentita devozione ed affetto, lieto 
di poter in breve associarsi a V. M. nelle 
foste del 25.0 anniversario della liberazione 
di Roma. » 

ll ventisettembrismo è diventato omai 
l’amminicolo rituale dei battuti. nelle ele- 
zioni amministrative per tentare di far per- 
dere tempo e scemare energia a coloro che 
dovettero assumere l’ eredità; loro, tutt’ altro 
che priva,di passività. ll giuoco tentato dal 
consigliere G. Bonardi non gli è per altro 
riuscito bene. 

Infatti, il sindaco Bettoni dichiarò tosto 
che accettava la prima parte del telegram- 
ma proposto e non la seconda che trovava 
intempestiva. : 

Il con. ass. Frugoni disse alla sua volta 
| che, mentre non avea nulla. in contrario ad 

« Se involontariamente abbiamo errato, | 
compatiteci ed avvisateci da uomini sinceri 
e sopratutto il bucato laviamolo nella nostra 
sede. Viviamo da buoni cristiani, perchè, 
come disse anche il Pellico, chi ama Dio 
ama veramente la patria. » 

« Era notte quando lasciai la modesta 
sede della Cassa rurale di Villanova; ri- 
splendevano in cielo le stelle, cantavano i 
grilli nei prati circostanti, la campana del 
villaggio suonava l’.Ave Maria, ed io mi 
allontanai pensando che molto forte è quel 
partito che fra i suoi gregarî conta gente così 
semplice, buona e sincera. 

« Lù mi promisi di fare per il Corriere 
della Sera un giro nelle provincie di Kovigo 
e di Treviso per istudiare il fenomeno. » 

IL 20 SETTEMBRE 
nel Corsiglio comunale di Brescia 

L'altro ieri si è adunato il Consiglio co- 
munale di Brescia e l'on. Sindaco conte 
comm, F. Bettoni, vi fece un discorso nel 

PARRA AES CITI TINTE ERA OCA IZ 

sciarsi sfuggire nemmeno |’ importanza della g p 

un telegramma al Re in senso di omaggio; 
non riteneva conveniente dargli carattere di 
dimostrazione politica, cosa esorbitante dalle 
attribuzioni del Consiglio ed atta a far.na= 
scere discussioni di natura non consentanea 
alla natura dei Consigli comunali. 

Anche il Cons. V. Bettoni dichiarò inop» 
portuna la seconda parte del telegramma 
proposto da G. Bonardi, 

Insistendo in contrario i consiglieri Bo- 
nardi G. e Nava C., il Consigliere De Man- 
zoni dichiarò che, senza perdersi in pre- 
giudiziali, era meglio affrontare addirittura © 
la questione. 

Però il cons. Frugoni insistette sulla. pre- 
giudiziale sulla seconda parte del dispaccio 
proposto ed al ricordo fatto dai sostenitori 
di questa di altri atti politici compiti in 
passato dal Consiglio comunale di Brescia, 
oppose l'osservazione che la politica fu ap- 
punto la causa del cattivo andamento dele 
I amministrazione, 

E quest’osservazione è stata seguita da 
fragorosi e prolungati applausi del pubblico. 

Venne quindi approvata a grande mag- | 
gioranza la pregiudiziale sulla' seconda parte 
del dispaccio, surriferito, proposto dal Cons. 
Bonardi, cioè sulle parole: « lieto: di poter 
in breve associarsi a V. M. nelle feste del 
25.0 anniversario della liberazione di Roma» 
le quali sono state lasciate in disparte. 

A nessuno sfuggirà l’importanza di questo 
voto col quale il Consiglio comunale di 
Brescia si è rifiutato di uscire dalla sua 
competenza amministrativa per fare della | 
politica anticlericale. Mai non bisogna la- 

discussione, perocchè in essa, tanto il sin- 
daco conte Bettoni, quanto l’ass, P, Frugoni, 

Giacomo. Ancora una parola e vi abbandono 
alla giustizia del paese. Ora che tutto è co- 
nosciuto, restituite volontariamente il dia- 
mante. 
— Come potrei restituirlo, se non l’ ho? 
— Voi lo tenetej perciò la restituzione 

non può essere differita. Dovremo usare la 
violeuza ? 

— Lo dicevo io, soggiunse Cristoforo, che 
era necessaria una buona bastonaturs 1 
—.Non.sarebbe meno gustoso di quello che abbassare le mani su quel. brutto ceffo! continuò Fiammetta. t —_— i In nome della carità cristiana, tacete, disse l'abate Gildas; poichè moralmente quell’ uomo è morto! 
— Tacete in nome dell’obbedienza che Imi dovete, soggiunse il capitano Rayband; Sebbene, per quanto Sta in me, io farei af- fondare il Gabbiano, contaminato dal pas- Saggio d'un simile ingrato. 

__— Infatti, 
il capitano Courville. Aver avuto la disgra- 
Zia di condurre qui un tal mostro! Prefe- © 

serpenti a so- | rirei di averci portato dieci 
nagli | 

— Zio mio, intercedette Barnaba-Biagio, 
Per la nostra dignità, non fate condurre il 
signor Daullé dagli Europei nel luogo ove 
credete ch'egli abbia nascosto il diamante. 

— Vostro nipote ha ragione, sostenne il 

signor. Brompton; lasciamo questo incarico 
ai soldati indigeni, che non possono inten- 
dere quel che succede. n 

- — Io tuttavia, saltò su a dire Francesco, 
sono pronto ad eseguire questa operazione, 

, e questo sarà. già un buon acconto sulla 

c'è da perdere la testa, disse : 

Ù 

punizione che m’aspetta. pe 
— Non c'è bisogno di uscire di qui, di- 

chiarò Giacomo, e la cosa. avrà uno scio-. 
glimento molto semplice, 

Si vide allora il ministro ‘agitare le brac- 
cia in maniera particolare, e prima che nes- 
suno avesse compreso il significato dei suoi 
gesti, nè riconosciuto ciò ch'egli teneva in 
mano, l’oraog Mandor aveva ghermito Mat- 
teo colle sue formidabili braccia. Lo spione 
gettò un grido affannoso, ma i suoi sforzi 
non servirono. che. a rendere più forte la 
stretta che lo soffocava. 

Mandor continuò il fatto suo, palpò i ve- 
stiti del prigioniero, e senza dubbio, trovò 
ciò che doveva cercare, poichè, stracciando 
la stoffa leggiera, alzò tosto una delle sue 
mani, diede una specie di ghigno, abban- 
donò Matteo, e tornando verso il suo pa- 
drone, gli consegnò un oggetto splendente: 
era il diamante, 

(Continua), 
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e il cons, V. Bettoni appartenenti al par- 

tito liberale moderato non esitarono un 

momento a rifiutarsi di scendere sull’arena 

politica. dove, colla scusa del 20 settembre, 

voleva trascinarli, colla seconda parte del 

suo dispaccio, il cons. G. Bonardi. Così 

troncarono tosto la via alla discordia che 

volevasi seminare tra i consiglieri liberali 

moderati e i consiglieri cattolici, dai quali 

è costituita l’attuale maggioranza. 

I Consiglieri cattolici non avrebbero mai 
approvato le parole del telegramma Bonardi 

allusive al 20 settembre, e il nob. E. De 

Manzoni, dimostrandosi pronto anche alla 

discussione in merito di quelle parole, fece 

toccar con mano che sì egli che i suoi a- 
mici non avrebbero esitato a respingerle. 

Ma se merita gran lode il Cons. De Man- 
zoni per la sua franca dichiarazione, la 
meritano altresì il sindaco F. Bettoni, i 
Consiglieri Frugoni e Bettoni V., non che 
tutti i Consiglieri di parte liberale mode- 
rata perchè col rifiutarsi che hanno fatto, 

‘per via della pregiudiziale, di scendere sul 
terreno politico, tennero fede al patto stretto 

coi cattol'ci prima delle elezioni generali 
amministrative, cioè di unire le proprie 

forze per fare della buona amministrazione, 

| tenendosi fuori dalla politica, che non do- 

vrebbe entrare nelle rappresentanze ammi- 
nistrative, dalle quali è esclusa anche dalla 

legge. 

Il Pitiecor apporta forza ed energia agli 

organismi indeboliti. 

Governo e Parlamento 

Camera dei deputati 
Seduta ant. del 13 — Presidente VILLA 

Si apre la seduta alle ore 14. , 

| Presidente delega i deputati che si tro- 

veranno in Torino il 27 corrente a rappre- 

sentare la Camera ai solenni funerali che 

| avranno luogo in. memor'a del. re Carlo 

— Alberto. 

‘Si convalida quindi l’elezione di Pala- 

“menghi-Crspi (collegio di Terranova Si- 

cilia); si presentano due proposte di legge 

‘e si dà lettera d'una mozione perchè sia 

provveduto al miglioramento degli stipendi 

del personale degli istituti tecnici, delle 

scuole tecniche e delle scuole normali, & 

termini dell’ articolo 10 della legge 25 feb- 

braio 1892. 

. La prigionia dell’ ingegner Cappucei 

Blane, ministro degli esteri, risponde ad 
. ki LI . 

‘una interrogazione dell'on. Taroni per sa- 

‘pere il vero nella notizia dell’ arresto del- 

‘al deputato Imbriani, che ( 

terroga per aver notizia del suddetto inge- 

| gnere, delegato dal Goveeno italiano alla 

stazione di Let-Marefià nello Scioa. 

E’ lieto che gli si offra occasione d’im- 

| pedire che si diffondano voci forse inesatte. 
f ingegnere Cappucci, fra i più attivi com- 

perno lo in- 
* italiano ingegner Cappucci allo Scioa } e 

il vostro trattato di Uccialli, e difende il ; 
suo paese. Noi, nazione giovine, dovremmo 
trattarlo in modo meno urtante. 

Voce — Se voi lo chiamaste re barbaro! 
Imbriani — Sicuro, lo chiamai così quando 

credevo che facesse atti da barbaro. 
Presidente — Ma concluda una volta. | 

Imbriani — Concludo prendendo alto che 
il ministro nulla rispose, perchè non sa , 

nulla. 

La legislazione sugli spiriti 

Frascara considera l’allegato D come una 

completa trasformazione della legislazione 

vigente sugli spiriti, trasformazione ch’ egli . 

ritiene riuscirà di grave nocumento all’agri- | 

coltura ed all’ economia. | 
E’ quindi votata la chiusura ed approvato . 

l’articalo 1 dell'allegato D. 
L'art. 2.0, dopo qualche discussione, è . 

approvato. 

E’ poscia approvato anche l’art. 2. 
Si discutono insieme gli articoli 3 e 4. 
Parlano Ottavi, Pipitone, Parpaglia, Co- 

lombo Giuseppe, Valli Pantano contrarî alla 
legge che danneggia l’ industria agricola, 

rovina i piccoli distillatori, è fatta per fa- 
vorire le grandi distillerie, favorisce l’im- , 

portazione dell’ alcool straniero. | 

Boselli, ministro delle finanze, prova che 
mutò il regime degli abbuoni a scopo fiscale, 

erchè convinto che gli alcools in Italia, ‘ 
in Italia non dessero all’ Erario quanto po- 
tevano dare. Nega che il ministero abbia 
intenzione di favorire la. distillazione dei , 

cereali a danno della distillazione delle vi- | 

nacco e del vino, e che voglia favorire le 

grandi distillerie a scapito delle piccole. 

Noga pure che si favoriscano certe industrie 

a danno dell'agricoltura, osservando però 

che, quando questa chiuse i principali mer 

cati, tu la rigogliosa vita industiale che 

salvò l'economia nazionale. Fa alcune ri- 

serve sulle considerazioni dell’ on. Pipitone, 

e dice all'on. Ottavi che studierà, il pro- , 

blema dello zuccheraggio dei vini. Non ac- 
cetta gli emendamenti di Colombo e di Valli 

nè quello di Pantano, per ragioni finanziarie. 

Conclude esortando la Camera a votare 

anche questa proposta organicamente con- 

nessa cogli altri provvedimenti. 
Uhiudete ogni falla, — dice il ministro — 

se volete che la nave della finanza proceda 

sicura. A 

Frola, relatore, dichiara, a nome della 

Commissione, di non accettere alcuno degli 
emendamenti proposti. 

Crispi — Dichiara che il Governo non 

può accettare alcuna modificazione ullart, 
4, base della legge. Prega la Camera di vo- 

tarlo, così imponendo l'interesse della fi- 

nanza. In caso contrario il Governo lascerà 

alla Camera la responsabilità del suo voto. 

Interpreterà il voto della Camera, qualora 

sia favorevole all’ emendamento Pantano, 

come un voto contrario al Ministero (Com- 

menti). i 
Lazzaro è dolente che il Governo abbia 

posto la questione di fiducia che deve es- 

sere assolutamente estranea a questo dibat- 

tito. ligli ed altri amici, pur essendo favo- 

| pendenza dal Governo italiano. Dopo la 

campagna del Mareb, egli recavasi a una 

‘escursione commerciale e industriale nello 

| Scioa, senza temere che quella campagna 

| potesse recargli qualche ostacolo. La notizia 

«della sua cattura va accolta con molta 

riserva. Invita quindi gli interroganti ad 

Taroni non comprende come dopo quattro 

giorni dalla notizia della cattura (llarità).. 

© Voce — P' presto fatto per lei. 
Taroni (continuando)... non si abbiano 

ancora informazioni precise. Ma non siamo 

alleati di Menelik? 
Blane — Cioè, siamo in guerra (Oh1 Oh1). 

Taroni — Con tanti milioni che si spen- 

statare; e che c'è il presentimento che 

succederà qualche cosa. 

Presidente — Stia nei termini. 

Taroni — Questo arresto è sintomatico. 
La venuta del generale Baratieri non è 

senza significato. Il paese vuole conoscere 
la verità. 

) Imbriani — Constato che il ministro 

disse che siamo in guerra con Menelik, 

Blane — Nol 
Imbriani — Allora si spieghi meglio. 
Blanc fa segno di denegazione. 

Imbriani — E inutile che faccia segni 

col capo. Se non sa spiegarsi, peggio per 

- lei. 
‘Presidente — Ma non si distragga. 

Imbriani. — Non distraggo ; aspetto che 

il ministro spieghi i saoi indovinelli. 

Bilance esclude che in diritto internazio- 

|. operazioni di difesa contro ua protetto ri- 

| belle. Vi possono essere delle ostilità, inter= 

mittenti; ma Menelik in diritto è protetto 

‘italiano, in virtò di trattati europei, e 1’ I- 

| %alia dove ha piantato la sua bandiera non 

ia ritira (Vive approvazioni). Quanto alla 

venuta in Italia del generale Baratieri, 

essa dovrebbe confortar tutti, e sedare ogni 
apprensione (Bene). i 

‘Imbriani — Che cosa vuol dire « protetto 

ribelle? » Qui occorre chiarezza, Si tratta i Interrogazioni ! 

del sangue, del danaro, dell’ onore italiano Blanc, ministro degli esteri, rispondendo 

Menelik non è ribelle, perchè non accettò ad una interrogazione del senatore Bonvi» 

I ni PEA sia ara PER 

Mercianti in Africa, non ha nessuna di- ; 

| attendere con calma ulteriori informazioni. ’ 

dono non si sa niente. Questo bisogna con- | 

nale si possano qualificare come guerra le ‘ 

revoli al Governo, si riservano piena libertà 

‘ d’ azione. / ; 

i Pantano prega vivamente il presidente 

‘ del Consiglio a non. insistere nel porre la 

questione di fiducia. 
| * Presidente avverte che sull’ emendamento 

Pantano è stata chiesta la votazione nomi- 

nale. 
. » 03% . 

Aprile, a nome di altri colleghi siciliani,, 

dichigra d’aver piena fiducia nel Ministero, 

ma non crede di poter approvare l’ articolo 

. senza qualche mudificazione. Perciò essi si 

‘ asterranno dal voto. 
: . Salaris aveva firmato l'emendamento Pan- 

: tano; ma, procedendosi all'appello nomi- 

nale, dopo la dichiarazione del presidente 

del Consiglio, voterà pel Ministero. 

Pini, essendo posta la questione di fiducia, 

voterà pel Ministero (commenti animati). 

} Presidente indice la votazione. nominale 

sull’emendamento Pantano. 
Lucifero, segretario, fa la chiama. 

|.’ Prosidunte è «dolente dì annunziare che la 

Camera non è in numero. —- La votazione 

. nominale sarà rinnovata al principio della 

. seduta di lunedì, 
Lunedì seduta alle 14. 
La seduta termina alle 20. 

Senato del Regno 

Seduta del 13 — Presidente FARINI, 
Y 

4 La festa del 20 settembro 

Il Presidente comunica un messaggio col 

quale il presidente della Camera trasmette 

. il progetto per dichiarare il 20 settembre 

festa civile: : 
Su proposta del senatore Cancellieri ne è 

votata l'urgenza ed è deferita alla presidenza 
la nomina di una Commissione di cinque 

° senatori per l'esame di quel progetto. 

Presentaziono di progetti 

Saracco, ministro dei lavori pubblici pre- 

senta vari progetti, fra i quali lo stato di 

prima previsione della spesa pel ministero | 

dei lavori pubblici e la ripartizione di spese . 

straordinarie per il porto di Genova. 

' informazioni. L'ingegnere Capucci è in e- 

‘ vano che egli si reputava tranquillo. La 

! nè dell’Italia nè di Menelik, è un pioniere 
‘.che rifugge dal sollecitare l’ azione del go- 

: del piano regolatore della città di Genova, 

| i precedenti. Da queste coscienziose indagini 

* anni corrisponde ai fini della legge. 

cini, dice che la voce dell’arresto dell'ing. 
Capucci si sparse nell’Eritrea, ma non fu 
nè smentita nè confermata. Si attendono 

scursione dal 15 maggio per ragioni sue 
personali. 

Le ultime notizie da lui date assicura- 

famiglia il 10 corrente chiese informazioni, 
Il ministero il 10 a sera le trasmise quanto 
sapeva. L'ingegnere Capucci non è impiegato 

verno; appena giungano informazioni il mi- 
nistero le comunicherà. 

Il piano regolatore di Genova 
Si discuto il progetto per approvazione 

e senza discussione si approvano i primi 
due articoli del progetto. 

Gadda sull'art. 3 si meraviglia si sia fis- 
sato il terinine di tre anni per compiere i 
lavori. Chiede uno schiarimento. 

Calenda A., relatore, spiega come quel 
termine impressionò anche l'ufficio Centrale. 

Chiese spiegazioni al Governo che esaminò 

trasse la convinzione che il ‘termine di. tre 

Gadda ringrazia. È 

L'art. 3 è approvato, e senza discussione 

si approvano gli altri articoli del progetto 

di legge che sarà in altra seduta votato a 

scrutinio segreto. 

Il bilancio dell'agricoltura 

Dopo l'approvazione di parecchi altri pro- 

getti, si prende a discutere il bilancio del- 

l'agricoltura. 
Dopo un discorso del senatore Rossi Ales- 

sandro, nel quale fa importanti osservazioni 

e raccomandazioni, il seguito della discus- 

sione è rinviato. Domani seduta alle ore 15. 

La seduta è sciolta alle ore 18,30. 

«Seduta di ieri. 

fi comincia alle 3.20. 
Il Presidente chiama a comporre la Com- 

missione che deve studiare il progetto per 
dichiarare il XX Settembre festa civile i 
senatori Canceilieri, Cavalletto, Cosenz, Fi- 
nali e Sforza Cesarini, 

Si continua a discutere il bilancio di a- 
gricoltura. 

Majorana Calatabiano dimostra che per 
| errore di governo, specie dalla fine dell’87, 

la economia nazionale è stata quasi pro- 
gressivamente flagellata. Enumera gli errori 

commessi. E si dilunga sulla politica ban- 

caria e sulla vigilanza degli istituti di e- 

- missione. Spiega l’incalzare della quistione 

sociale e della lotta di elasze e crede vacui 

ripari le cosidette leggi sociali. Non disco- 
nosce certi miglioramenti fatti — ma vuole 
che il governo agisca sulle cause della con- 
dizione attuale (approvazioni). 

Di Camporeale richiama l’ attenzione del 
governo sulle condizioni economiche della 
Sicilia. 

Cavalletto invoca provvedimenti a tutela 
delle classi agricole e l'equità nei contratti 
agrarii. 

A\fieri richiama anche lui l’attenzione del 
Ministero sui danni che leggi disadatte pro- 
ducono ai contratti agrarii e alla proprietà 
agricola. S 

Tenerelli fa un lungo discorso per dimo- 
strare su quale nuove basi, secondo lui, 
converrebbe porre l'industria degli zolfi. 
Chiede poi al ministro come intenda avviare 
lo stato verso la risoluzione dei grandi 
probleni sociali. — Il seguito a domani. 

Il Presidente proclama votati a scrutinio 
segreto i progetti di legge discussi ieri — 
e levasi la seduta alle 6,35. 

ITALLAÀ. 

Girgenti — Una miniera che rovina 
— A Casteltermini, venerdì nella miniera di Sci- 
ronello, per non essersi es guita la estirpazione 
dello zolfo, conforme aile prescrizioni dell’ ufficio 
minerario, si avvertirono cinque terribili scosse, 
seguite dalla roviva di gran parte della miniera. 
Gli operaì in -preda a terrore fuggirono all’im- 
pazzata e a stento scanparouo dal grave peri= 
colo di rimanere tutti orribilmente schiacciati. So- 

‘ lameute cinque picconieri rimasero seppelliti nelle 
+ macerie. 

i Napoli — Il colera a Ischia ? — Persone 
‘ arrivato da Napoli a Roma pretendono che una 

epidemia scoppiata ad Ischia e che sì vorrebbe 
‘ gabellare per una specie di influenza, sia vero co- 

lora. Questo però nou può essere, perchè non vi 
' gono stati dei decessi. Il professore Pagliani, di- 
’. rettore dei serwizî s.nitari, è partito per Ischia, 
- allo s’opo di vedere quali misure siano da pren: 

dersì per circoscrivere \’ epidemia, 

| Intanto le voci allarmanti hanno fatto fuggire 
da 1schia e da Napoli un gran ,mumero di fore- 

‘’sbieri. 

| Pulermo — Elezioni amministrative — 
Venerdì finalmente è terminato lo. spoglio delle 
schede e si conobbe il risultato definivo delle ele- 
zioni amministrative. 

Triontò, meno che per due o tre nomi, comple 
“tamente la lista municipale composta di 46 cri- 
spini. E molto conmeutata la caduta di Laganà, 
quello stesso che tu battuto nelle elezioni politi- 
che contro Bosco, nonchè dal senatore Guarnieri. 

Alla quarta sezione del maudamento (di Castel- 

î 

HESTHRO 
Austria-Ungheria — Terremoto 4 

Fiume — Sabato, alle ore 6.20, fa avvertita une 

forte scossa di terremoto. 
Francia — Pericolo corso dalla princi 

pessa Matilde Bonaparie — La principessa 

Matilde Bonapa to, caduta dalla scala della sua 

villa di Saint Gratien, ebbe la testa serrata fra 

due sbarre di ferro della ringhiera, correndo pe- 

ricolo di soffocare. Durarono fatica a liberarla. 

&ermania — Collisione di navi nel ca- 

nale di Kiel — Nel canale dell’ imperatore Gu- 

glielmo (canale di Kiel) vi è stata ieri una colli- 
sione fra un vapore francese ed'un veliero che af- 

fondò. Il vapore potè continuare per Kiel; 13 na- 

vigazione non è stata interrotta. 

svizzera — Il rispetto al cattolicismo 

in un paese protestante — Il Tribunale di Ba- 

silea-Città ha condannato ad ot*o giorni di pri- 

gione il Presidente d'una Società di buontem- 

poni che nell'ultimo carnevale 8’ eran preso il di- 

vertimento di porre iu dileggiv la Religione cat- 

tolica ed i suoi rìti. Gli altri membri della s0- 

cietà stessa si ebbero ciascuno 5 franchi di multa. 

Ciò in seguito a denuncia sporta dai eattolici di 

Basilea contro quei... mascalzoni. 

Come vadete, la nostra Religione viene più ri 

spettata nei paesi protestanti, che non in certi 

Stati cattolici — \ Italia per esempio. 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA — 
DA GEMONA i 

14 luglio 1895. 
Fino del 9 corr. spedivo all’ egregio gior- 

nale La Difesa di Venezia una protesta 
in nome del Circolo S. Giuseppe e dei Cat- 
tolici gemonesi, la quale infliggeva un se- 

vero biasimo ad un currispondente che, an- 
nunziando al sullodato giornale la vittoria 
riportata dai cattolici ‘nelle elezioni ammi- 

nistrative, aggiungeva l'affermazione di 
fatti e di giudizi non veri: affermazione di 
fatti che falsava lo stato vero delle cose; e 
di giudizi offensivi di persone rispettabili. 

Non vedendo pubblicata tale protesta 

nemmeno il giorno 11 successivo, lo stesso 

giorno venne rispedita in lettera  racco- 

mandata. Il giorno dietro La Difesa pub- 

blicava invece una ritrattazione jdel corri- 

spondente, cui seguiva una pepata nota di 

biasimo. Ciò potrà bastare come lezione 

all’incauto autore della corzispondenza ; ma 

non può bastare al decoro dei cattolici ge- 

monesi. Questi hanno tutto il diritto di 

far supere che quanto sono decisi a com- 

battere come un sol uomo per il trionfo 

dei loro principi .col fine di. giovare alla 

religione ed alla. patria, altrettanto sono 

decisi a valersi sempre e soltanto di quella 

perfetta onestà di mezzi, che rende rispet- 
tato il partito cattolico anche a’ suoi av- 
Versar . C. b. 

DA VERGNACCO 
15 luglio 1895. 

Incendio. — Ieri verso le 3 1{4 pomer., 
mentre tutta la - popolazione trovavasi in 

chiesa, scoppiò un Incendio nella casa della 

famiglia Cullolo. Il fuoco avea già. preso 

vaste proporzioni, quando, per fortuna, passò 
di lì il sigoor Berghinz, che veniva da Udine 

con la sua famiglia, e si recava alla villag- 
giatura di Qualso L' egregio signore, insieme 
al figlio dott. Guido, s1 diede tosto all'opera 
di estinzione, mentre l’altro figlio minore, 
andava in Chiesa a chiamar la. gente, la 
quale tutta atterrita, accorreva sul luogo 
del disastro. 

I buoni popolani, diretti ed incoraggiati 
dai sig.ri Berghinz, che davano loro l’esem- 
pio, in modo davvero mirabile, riescirono a 
salvare buona parte di mobili e tutti gli 
animali, limitando così il più che fosse pos- 
sibile le conseguenze. Ignorasi a quanto 
ammonti il danno, certo è che tutto 1l fab- 

bricato andò distrutto e che i Cuffolo non 
erano assicurati. 

DA PORDENONE 

Assoluzione — Attorno al poligono di 
Spilimbergo, gli abitanti hanno sempre rac- 

colto i frarmmenti dei proiettili e ll vende- 

vano ai sigg. Marco Bianchi, Giuseppe 

Roitero ed Antonio Francesconi che li riven- 

circa 800000 chil. e costoro abbiano guada» 

gnato una ventina di mila lire. Ma il 

Ministero della Guerra fece denunciare i 

suddetti ed altri 15 individui per furto e 

ricettazione. Il dibattimento ebbe luogo 

davanti questo Tribunale; rappresentava il 
P; Ministero il colonnello Sabbia coll’avv.. 
erariale Tizzi; difensori erano gli avv. Gi- 
rardini* Ciriani e Uoncari. ll P. M. domandò 
la coridanna del Bianchi a seì mesi di reclu- 
sione e 400 lire di multa; del Roitero e del 

Francesconi pure a sei mesi di reclusione e 

100 lire di multa; tutti gli. altri alla pena 

dai tre ai quindici giorm di reclusione. Il 
‘Tribunale però, accogliendo le efticaci argo - 

mentazioni della difesa, mandava assolti tutti 

gli imputati per inesistenza di reato, salvo 

alla R. Amministrazione di esperire la sua 

azione in sede civile» Uontro la sentenza 

ricorsero in appello ìil P. M. ed il rappre- 
‘sentante della parte civile. 

Le malattie infettive, — In molti paesi scarseggiando af- 

fatto l’acqua, od avendo solo acque impure, per provvedere 

alla bisogna, si vanno escogitando diversi progetti talora 

assai dispendiosi, Niente di più facile, di più utile e più 

economico che provvedersi, almeno coloro che hanno i mezzi, 

dell'Acqua di Nocera-Umbra, che è igienica, purissima, gue 

| lamare, in seguito ai brogli avvenuti, fu presen- 

' tata una protesta per cui il presidente si affrettò 

stosa, e leggermente gazosa. 4 

1l prof. De-Giovanni la qualificò Za migliore acqua da tavola 

del mondo. . ua 7 

L, 18,50 la cassa di pi bottiglie, Stazione Nocera, Rivol= 
‘a sequestrare i registri e a rimetterli suggellati 

al Procpratore del Be, 00 
gersi a Y, Bisleri e €., Milano, i a 

‘Il FerrorChina»Bisleri è indispensabile agli anemici, —2$ 

devano. E si calcola siano stati raccolti. 
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LOURDES; Om 

Cose di casa e varietà 

BOLLETTINO METEOROLOGICO 
; DEL GIORNO 15 LUGLIO 1895 

Udine Riva - Castello altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 7 ant. Term.17.2 | Min. Ap. notte 12,8 
atometro 751.5 | Stato atmos. Vario 
ento Sud - N W | Press. Staz. 

HFeri Bello TL 
emperatura: Massima 25.4 Minima 11.4 

Media 1852 — Acqua caduta mm 
BOLLETTINO ASTRONOMICO 

LUNA SOLE Leva ore Furopa Centr. 4.84 | Leva ore 
a88a almeridiano » 12.12.20 | Tramonta 
tramonta 

23.28 
13.5 

> 19.58 | Età dei giorni 28 

IX Pellegrinaggio italiano a Lourdes 
Nell’ agosto 18095. 

IL IX PELLEGRINAGGIO ITALIANO 
al Meraviglioso Santuario di LOURDES, 
Promosso dalla sottoscritta Commissione, 
Muoverà da GENOVA, dopo aver assistito 
alla Cerimonia Religiosa di apertura nella 
Chiesa dell'Immacolata, la SERA DEL 23 
AGOSTO a. e. — Sabato e Domenica so- 
Sterà a MARSIGLIA, e dopo una fermata 
di alcune ore n ‘TOLOSA, arriverà a LOUR- 

S la SERA DEL 26, ove si fermerà non 
Meno di tre giorni. 

uel pellegrini che andranno soltanto a 
LOURDES, ‘e quindi si saranno inscritti 
alla prima Carovana, ritorneranno tutti 
uniti, la mattina del 30 AGOSTO, in mudo 
di arrivare a VENTIMIGLIA entro il 31. — 

li altri invece, cioè quelli della seconda 
Carovana, lascieranno LOURDES il 81 A- 
gosto, pernotteranno a CLERMONT ed ar- 
riveranno il 10 SETTEMBRE a PARAY-LE- 
MONIAL; la sera del 2 partiranno per 
LYON, ove si fermeranno due giorni, rl- artendo la sera del 4 per essere a MO- 
ANE-TORINO il 8 SETTEMBRE. Se ci 

saranno almeno 40 Pellegrini, che a tempo 
abbiano chiesto di fare una diversione fino 
a PARIGI, per visitare la Basilica del S. Cuore a Montmartre e N, S. delle Vittorie, 
godranno della riduzione dei 50 per 0io circa, sulla tariffa ordinaria; ma se il nu- 
mero sarà infuriore dovranno Viaggiare iso- 
latamente con riduzione più limitata. — La 
Presidenza onoraria sarà tenuta dagli Ec- 
cellentissimi Vescovi, che si uniranno al 
Pellegrinaggio. — Farà parte della Presi- 
denza effettiva anche un Medico, per tutto 
quanto potesse occorrere lungo il viaggio. 
— Si accettano anche pellegrini ammalati, 
Senza però assumere» alcuna responsabilità. 
NORME PER INSCRIVERSI. — Le i- 

Scrizioni possono farsi da qualunque parte 
© presso Mons. RADINI TEDESCHI, Piazza 
delia Minerva 74, Roma, o presso Mons, 
a MANDER, Treviso, o presso il conte 
Comm. G. AcquapeRNI, Via Mazzini 94, 
Bologna, O presso lo speciale Incaricato 

egionale qui sotto indicato. i 
Chi desidera inscriversi si affretti a spedire 

a propria carta da visita segnandovi da 
un lato, oltre il domicilio, 42 motto LOUK- 
Dis, e riceverà tosto il modulo per la do- 
manda, colle norme da seguire per la rego- 
lare iscrizione, 

PREZZI DEL VIAGGIO IN FRANUIA - 
PRIMA CAROVANA cioò - Biglietto 1er- 
loviario ANDATA-RITORNO Ventimiglia - 

nibus andata e ritorno dalle 
Staz'oni, alloggio e vitto, consistente in co- 
lazione e 
Soggiorno in Francia: PRIMA CLASSE dare 200, — SECONDA CLASSE Lire 170. — TERZA CLASSE Lire 130 - coll’aggiunta di Lire 5 per la prima, L. 3 per la seconda e L. 2 per la terza, per i doni ai Santuari. 
Il vitto è calcolato eguale per tutte le classi, i si RNA per la terza classe, 1 sarà qualche diminuzione di Trezzo. PREZZO DEL VIAGGIO IN È — SECONDA CAROVANA cioè - Biglietto nni da Tentimiglia Lourdes, e ritor= 

er_ Agen, Clermont, Paray-le- Monial Lyon, Modane, compreso er i alloggio come sopra, durante i dodici giorni di soggiorno in Francia: PRIMA CLASSE Lire 250, — SECONDA CLASSE Lire 200, — TERZA CLASSE Lire 170, più }’' offerta pel doni come so 
Pr i ati i E TIRI calcolano pagati IN ORO 

— 

4 # VENTI da darsi in acconto ' all'atto della iscrizione. — Si nota chie Va= 

Preazi dei biglietti speciali 4; 
dalle seguenti stabionio A 

PRIMA CAROVANA 

75,85 52,80 33,50 

pranzo, durante gli otto giorni di: 

FRANCIA. 

omnibus, vitto ed — 

pra nella prima carovana. | 

DA VIA Andata e ritorno 
na entimiglia 

; + 0198. II clas, III. clas. a Milano- Genova 75,90 53,30 23,85 Conti » 100,95 70,70 44,45 Padolli » 107.25 75,15 47,15 Pontebba » 79,95 56,05 35,45‘ Rovigo © » 114,70 80,35 50,35 Tronto i e-Piacenza 13,50 51.50 32,65 
Udine © ano-Genova 87,70 61,45 3875 
Venezia, du 104,115 72,90 45,75 * presa » 85,70 60,05 37,90 

‘Vigenza È 67,95 47,60 30,30 

SECONDA CAROVANA 

And. a Ventimiglia VIA 
HA e ritorno da Modane ritorno da Modane 

I. clas, 1I clas. IMI. clas, : È 

Ala 79,25 55,60 36,10 Torino-Milano 
Belluno 107,45 75,20 48,75 ui 

Cormons 114,55 80,15 51,90 3 

Padova 83,35 58,30 37,90 S 

Pontebba 122,85 85,95 55,75 TRI 
Rovigo 19,45 55,65 36,10 Lorin. Piacenza 
Treviso 92.30 64,60 4190 Torino-Milano 
Udine 110,95 77,60 50,35 » 

Venezia .90.— 62.95 40,90 » 

Verona 69,10 48,35 31,45 » 

Vicenza 77,90 54,50 35,40 » 

NOTA — Nei sudd. prezzi non sono com- 
presi i 5 cent. di bollo. — 1 Bighetti saranno 
rilasciati alla stazione di partenza dietro 
presentazione della Tessera speciale di rico- 
noscimento, che l Incaricato Regionale spe- 
dirà dopa fatta a tempo regolare domanda 
di formar parte del Pellegrinaygio. — Tali 
biglietti avranno la validità di 40 giorni e 

daranno diritto a varie fermate facoltative 
nell’andata e nel ritorno, come sarà indi- 
cato nel Biglietto stesso. — La stessa Tes- 
sera vale per prender parte alla prima some 
alla seconda carovana. — Ognuno è libero 
di mutar carovana da quella prima indicata, 
purchè avanti di partire prenda alla Sta- 
zione il Biglietto relativo al viaggio che 
vuol fare, per non essere costretto altrimenti 
a pagare il ritorno a tariffa intera. I sud- 
detti Biglietti si distribuiranno dalle sudd. 
Stazioni incominciando dal giorno 15 Ago- 
sto a. c. — Nel regolamento, che verrà spe- 
dito ad ogni pellegrino al momento della sua 
iscrizione, saranno notificate tutte le norme 
alle quali dovrà attenersi. 

Roma, 29 Giugno 1895. 

LA COMMISSIONE 

Mons. G. Radini Tedeschi — Comm. Fili po 
Tolli — Mons. (@. 5. Mander — Conte Gio. 
Acquaderni — Comm. L Corsanego Merli — 
Mare. Franc. Garassini Gurbarino — Comm. 
Gio. Grosoli — Parr. D. Ugo Macevini. 
incaricato specia'e a ricevere le iscri- 

zioni dei pellegrini in partenze dalle sud- 
dette stazioni è; Mons. G. B. Mander — 
l'REVISO. 

Per l'arcidiocesi di Udine le inscrizioni 
si ricevono dal Cav. Uao LoscHi, via della 
Posta 16, UDINE. 

Unione cattolica agricola 
L'unione cattolica agricola telegrafa al 

diocesi, che le case principali per provve- 
dere il seme-bachi sono: Milano, Ascoli, 
Vittorio, Treviso, specialmente Dall’ Oro, 
Loval, Pucci, Motta, le quali danno garan= 
zia completa. 

Prezzo lire 9, anticipazione di una lira. 
Per le sottoscrizioni presso il sig. R. Zorzi. 

Da Castions di Strada 
Riceviamo troppo tardi una corrispon- 

denza sulle elezioni, avvenute ieri. La pub- 
blicheremo domani. Intanto ci piace con- 
statare che vinsero i cattolici, 

Neo-dottore 
Il signor Costantino jPesusini ha conse 

guito la laurea in giurisprudenza nella R. 
Università di Padova. 

Tassa di famiglia 1895 
Il Municipio di Udine ha pubblicato il 

seguente avviso: 
Compilata la Matricola preparatoria sup- 

plettiva per la tassa suddetta, a sensi del- 
l'art. 24 dello speciale Regolamento, ove 
sono inscritte la famiglie che trasportarono 
la loro residenza ‘nel Comune dopo la  for- 
mazione. del Ruolo, a che restarono inde- 
bitamente escluse dallo stesso, 

se rende noto 

1. Che la detta Matricola trovasi depo- 
sitata ed esposta nell Utticio Municipale, e 
vi rimarrà per 10 giorni consecutivi a. co- 
minciare da oggi, attiuchè |ossa, chiunque 
voglia, farvi le ispezioni di suo interesse, 
dalle 8 ant. alle 3 pom, di ciascun giorno ; 

2. Che ad ogni contribuente iscrittovi 
sarà intimata mediante messo comunale, 
una cartella portante gii estremi della sua 
tassazione. i i 

Dal Municipio di Udine, li 10 luglio 1895. 
p. il Sindaco 

I. Leitenburg 

Chiamata sotto le armi 
Il giornale militare pubblica le norme 

er la chiamata della prima categoria delle 
‘’ elassi 1869 e 70 per un periodo di 20 giorni 

congiunzione. d’ istruzione dal 17 agosto. 

Licenziato dalla Scuola Sup. Comm. 
: di Venezia 

Il concittadino, siguor Guido Chiap, fu 
licenziato, primo fra i tre promossi nel suo 
corso, nella sezione di studî commerciali e 
di perfezionamento. 

Camera di Commercio 
Riserva di pesca SA 

Il R. Prefetto ha pubblicato che il Con- 
sorzio di Caorle preteude di esercitare il 

diritto esclusivo di pesca lungo la spiaggia 

marina dal ‘lagliamento al porto Lignano 
.su una zona di mare della larghezza non 
minore di mezzo chilometro, Chi possa avervi 

IL CITTADINO IPALTANO "DI LUNEDI 15 LUGLIO 1895 

sig. Eugenio Ferrari, delegato della nostra 

interessi deve presentare le proprie osser- 
vazioni alla. Prefettura di Udine entro il 
mese di agosto venturo, per i successivi 
provvedimenti circa il riconoscimento di 
quel diritto. 

Listino dei prezzi del burro 
sulla piazza di Milano 

La Camera di commercio di Milano, per 

togliere degli inconvenienti che erano stati 
lamentati 10 passato, stabilì un regolamento 
per la determinazione dei prezzi del burro 
su quella piazza e per la pubblicazione del 

relativo listino. Il regolamento è visibile 
presso questa Camera di commercio. 

Quei velocipedisti!! 
Teri sera un povero sacerdote, che se 

n’andava tranquillamente per borgo Ge- 
mona, venne bruscamente investito ed at- 
terrato da un velocipedista. Fortunatamente 
potè cavarsela senza riportare lesioni, però, 
quell’ urto avrebbe potuto recargli conse- 
guenze serie. Ora questi accidenti ciclistici 
avvengono troppo spesso, percui noi diman- 
diamo, se quelit che hanno il dovere, in 
tendano 0 meno di far osservare il regola- 
mento, che, se la memoria non ci tradisce, 
regola la locomozione dei signori veloci- 

isti. 
peri vadano a sbizzarrii si fuori delle porte 
con i loro tandems ed i loro bicicli codesti 
zerbinotti e lasciano una bella volta in 
pace i poveri cittadini, i quali — si per- 
suadano pure — hanno ben altro in testa che 
ammirare la potenza dei loro donchisciot- 
teschi garretti I 

Sacerdote derubato 

Sabbato scorso il M. R. cappellano della 
chiesa urbana di S. Giacomo Ap., mentre 
stava in sacristia, fu derubato del porta- 
monete contenente lire 20, fra cui un fio- 
rino austriaco. Pare che i sospetti gravino 
su un venditore ambulante, il quale pochi 
minuti prima era stato ad ofirire della 

De Benissimo! 
Ieri i vigili urbani seqnestrarono alcuni 

mazzi di carte a dei ragazzacci, chu, come 
è loro abitudine, stavano giocando nelle 
tosse di circonvaliazione. Continuino pure, i 
vigili in questa campagna, e riceveranno il 
plauso di tutti, 

Pubblicazione 
| In questi giorni il dott. Giuseppe Rovere, 
rofessore nel r. ginnasio annesso al con- 

vitto nazionale di Cividale, ha pubblicato 
un Javoro su Brancaleone degli Andalò, 
senatore di Roma. 

Colautti in appello 
Sabbato innanzi la R. Corte d’appello di 

Venezia si è discussa la causa in confronto 
di Colautti Giuseppe di Chiavris, imputato 
di ferimento a danno di Pesante Giovanni, 
e per il quale erasi buscato dal Tribunale 
di Udine mesi 16 di reclusione ed accessorî. 
Contro detta sentenza, oltre il Colautti, a- 
veva appellato anche il P. M. 

La Corte rincarò la dose portando invece 
la condanna a venti mesi. 

Il Colautti, non ancora pago, ricorrerà in 
Cassazione, 

Ferimento 
Ieri sera, fuori di porta Villalta una co- 

mitiva di buontemponi si diede a beffeg- 
giare certo Pelizzoli Giuseppe d’anni 24, il 
quale inasprito scagliò contro di essi un 
sasso che colpì alla fronte certo Vavcaro 
Giovanni, Condotto all’ospitale fu giudicato 
guaribile in 10 giorni. Il feritore venne ar- 
restato. 

Beneficenza 
Per le Derelitte : 
In morte di Merzagora Maria: Bellavitis 

Ugo lira 1. 
La Direzione riconoscente ringrazia. 

Ringraziamento 
Ristabilto in salute, credo mio dovere 

di ringraziare pubblicamente |’ egregio gio- 
vie, dottor iccardo Borghese, il quale 
colla sua cura intelligente e colla affettuosa 
premura ha saputo vincere la crudezza del 
mio male. Mentre lo assicuro che perenne 
serà la mia gratitudine, per quanto ha 
fatto per me, gli auguro una numerosa 
clientela, chè ben se la meritano le sue 
‘belle doti; e pregherò sempre Iddio che lo 
conservi a lunghi anni a sollievo della 
umanità sofferente, 

Udine, 15 luglio 1895. 
D. Sac. Venturini. 

A titolo di curiosità 
Il Martello di Verona dice aver avuto 

Gi STEIN I ir 

Arganto, ecc. 

PREZZI (0 

LA IRR Ret 

URBANI RAIMONDO 
PIAZZA S. GIACOMO - UDINE 

ARREDI DA CHIESA. 
Baldacchini, App«ramenti, Pianette, Veli Umerali, 

Brocatti con oro e senza, Damaschi, Tappeti, 

informazioni dall'America del Nord, secondo 
le quali Rocco De Zerbi, che tutti credono 
morto e sepolto due anni fa a Roma, è in- 
vece vivo e vegeto e venne riconosciuto in . 
un caffè di Charleston. Il giornale soggiunse 
che il De Zerbi fu salvato dai massoni. 

Pensiero morale | 
« Quando uno è in collera si guardi nello 

specchio. » 

BOLLETTINO DEI MERCATI 

Foraggi. — Mercati mediocremente for- 
niti e damande limitate, questa è la nota 
dominante continua. 

Keco come si quotarono i fieni venduti 
sul nostro mercato, fuori Porta Poscolle. 
Fieno di I. q.ta dell’alta da L. 4,— a 4,25 

» bra » » 3,— » 3,25 
» 1. della bassa » 3.— » 3,50 
» ti » » 2,75» 3, 

Erba Spagna » 3,20 » 3,50 
Paglia » 2,75 » 2,80 

Vini. — L'andamento dei nostri vigneti 
procede discretamente bene. 

I prezzi dei nostri vini si mantengono 
stazionari come segue per ogni ettolitri. 
Nostrani comuni buoni da L. 50 a' 55 

» » media, » 35 » 40 
» » bassi » 22 » 26 

Americani >» 18» 20 

diario Sacro 
Martedì 16 luglio -- Maria Ss. del Carm.. 

I duchi d’ Aosta a Torino 
Sabato gli sposi d’ Aosta arrivarono a 

Torino. Autorità ed una folla imponente 
erano a riceverli. Ieri sera in loro onore 
ebbe luogo una ‘fantastica illuminazione 
lungo tutto il corso V. E, IL 

Emissione di biglietti | 
La Banca d’Italia è stata autorizzata, 

con decreto ministeriale, a emettere le se guenti serie di biglietti: 
N. 200,000 da lire 500, N. 400,000 da 100 lire, N.1,000,000 da lire 50. OE Si tratta di una somma complessiva di lire 190,000,000 : ma il decreto non dice se i nuovi biglietti vanno in sostituzione di al- trettanti biglietti distrutti, 0 se invece. eo- 

stituiscono un aumento della circolazione 
cartacea, ed in quest’ ultimo caso, sarebbe 
anche utile sapere se la riserva mettalica - 
della Banca d'Italia è stata aumentata in 
proporzione, e se ai Banchi meridionali fu 
o sarà conceduto un awnento 
di circolazione, 

Santoro difeso da un soeia'ista 
Parigi 14. — L'ex delegato Santoro, con- 

tro il quale pende domanda d’ estradizione 
da parte del governo italiano, ha chiesto 
ai deputato socialista Millerand, direttore 
della Petite Republique, di assumere la sua — 
difesa nel prossimo dibattito perchè l’estra- 
dizione non venga concessa, 

Il Millerand ha accettato. Intanto la Pe- 
tite Republique pubblica un violento entre- 
filet per sostenere che il governo francese 
si presterebbe .ad eseguire la vendetta. di 
Crispi, qualora non rifiutasse l'estradizione. 

Lo sgombro dei giapponesi dalla China 
La Politische Correspondene ha da Pie- 

troburgo; « Il Governo russo è intenzionato 
di chiedere urgentemente a Tockio lo sgom- 
bero dal continente cinese da parte dei 
iapponesi cominciando dalla penisola di 
Lino e non dalla costa di Wei-hai-wei ». 

‘Elezioni inglesi 
Londra 13 — Dai risultati finora cono- 

sciutti, nelle elezioni legislative risultano 
eletti 76 unionisti, 5 liberali e 4 parnellisti. 
Fra gli eletti sono Matthew, Ridley lord 
Hamilton, John Jonst. 

TELEGRA MM: 
Bruxelles 13 — Il Senato approvò il 

progetto doganale. 
Pietroburgo 14 — La missione abissina 

visiterà mercoledì il convento di San Sergio. 
Londra 14 — William. Harcourt rimase 

sconfitto a Derby; Roscol sconfitto a Man- 
chester da Lorne. Furono eletti finora 94 
unionisti. 4 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Ombrelte pel SS.mo Viatico 
Galloni, Frangie, Fiocchi oro e 

Specialità Draperie nere per Ecclesiastici. 
NVENIENTI — 

Rome IAA MIO penosa LL; a 

proporzionale — 
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CIT CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 15 LUGLIO 1895 
RIO K T 517, IONI per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annanzi dei Cittadino ita 
SROTLENAIE FINA Liano via della Posta 16, Udine. a: 

ec; LITI FAARCRA ARNA NARA ARRIRASI 

è il prototipo d : e acque 
| mente pura, !  germente 
i meraviglioso la digestione 

tivo del suo titolo di 

L'Acqua di Nocera Umbra 

REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA 

» n 

btordarsi dal calori estivi. 
facendo la cura del FERRO CHINA BISLERI liquore 
gradevolissimo al palato — facilmente digerito dagli | 

stomachi più deboli. — E’. preferito del ricostituente 
anche economicamenteper- VOLETE VA SALUTE ?? 
chè bastano 6 bottiglie dl 
per sentirne i magici ef- 

fetti ridonando il colorito, 
il buon umore, l'appetito, 
e la forza. 

da tavola — batteriologica- 
aliatina, favorisce in modo 
più difficile, — Ecco il mo- 
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RINOMATA POLVERE DENTIPRICIA 
del Comm. Prof. Vanzetti 

proprietà CARLO TANTINI, farmacista VERONA 

Imbiancbisce mirabilmente i denti, assicurardene la loro conservazione; purifica l’alito 
disinfetta le bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza. 

PROVARLA È ADOTTABLA 

— Lire TINA. la scatola con istruzione — 

Esigere la vera VANZETTI-TANTILI. Guerdarsi dalle contraffazioni, imitazioni o sostitazion 

FRA CA in tutto il Regno si.riceve la polvere dentrificia de Comm, Prof. VANZETTI 
Ò inviando l'importo a mezzo cartolina vaglia a. C. TANTINI, Verona, senza 

alcun aumento di spesa per le commissioni di 8 scatole e superiori, e col solo aumento di 
cent. 15 per le ordinazioni inferiori. 

In Udine farmacie GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCO MINISINI e 
rofumeria PETKOLZI e im tutie le princizauli farmacie e profumerie del Regno, 
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è ormai riconosciuto il più sano, igienico 
ed economico succedaneo al Caffè. 

In vendita. presso. tutti i droghieri 
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eg Esportazione delle VIOLE 

ASSORTIMENTO FIORI FRESCHI e DISSECCAT. | 

Giorgio Muzzolini 
Fiorista 
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degna corona della’ bolezza. 

"RON 
L'ACO 

è dotata di 

Una.chioma folta è fluente è | 
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TTE MANEMOLE di Udine 

del Caffè-Malto in Genova) È | 2GR1000IE0LODO: 

contraffazioni; esi- 
ginale di fabbrica. 

Forte deposito di cera 

Si spediscono piccole 
Orologeria ed Oreficeria 

ITALICO RONZONI 

wu 
® { 

PPRD VI )RE $ ondendo loro forz1 e morbi CERERIA A- VAPORE Grortendo tr, fora; è men 
MORTEGLIANO (Udine) 

$ Assume qualunque comm ssione in CERI PA- i] 
g> SQUALI, TORCE, CANDELOTTI, CANDELE di € 

{ogni dimensione per Chiesa, garentendo perfetta 
produzione e qualità ottima. 

zzi mitissimi e da non temere concorrenza © 

AATTTTTYtÀà 

3 024} 2 sella 

INI, 
FI scom- 

©: Giù immediatam 00099! | arba nm so, ine 

una lussureggimato sanigliat:zi 
larda mescrinia. 

PELI ‘ î 3 i st i inf È Vente tnacots dat, 2- 1.50.60 intottigtie 19 ra RM cino 18m 
n  Trovasida tutti i Farmacisti, Drogohieri e Profamieri del Regno. 
de A UDINE presso i Sigg.: MASON ENRICO, hincagliero — PETROZZI PRAT par 
& ruechieri + FABRIS ANGELO farmacista -— MINISINI FRANCES00 medicinali 

In GEMONA pres so il signor LUIGI SILLIANI Farmacista. — In PONTFBRA 
€ sig. CETTOLI ARISTODEM: 

Deposito generale da A. Rirone e €, via Torino 12 winuno 
(5) Alle spedizioni pet pacco postale abpinazara cant: 180 
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lavorata e da lavorare 

partite per campione. dj CAREGNRERBORERRIANNBGNNR 
Stabilimento Fotografico 

UDpIinE- Via Rialto, 1- UDINE 
LE s00n] 

- Varizto e grande assorti” 
mento orologi d’ oro, argento 
e metallo, Regolatori, Pendole, 
Sveglie ecc, 

Novità catene d’oro e d' ar- 
gento, fori imenti per signora 
anelli, braccialetti ecc. 

Assumesi qualunque ripara- 
zione di orologi garantendo 
puntualità e perecisione nei 
avori, 

Il di Chicago 1894 4 
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ACQUA PER Gli OCChi 

Successo meraviglioso 

— azione immediata — 

L’ efficacissima ni cagata 
na per gli occhi del chimico 

i ornacieta È. PUCCI di Pavullo 

‘© neì Frignano, si usa con effetto 

rapidissimo e sorprendente nelle 

oftalmti acute e croniche, nelle 

congiuntivi catarrali e purulenti, 

pelle Blefariti semplici, nelle ul- 

cerazioni delle palpebre, nella 

Joro infiammazione granulazioni, 

salsi inveterati, tremori, umori 

densi e vischios!, e in tuti quel 

processi che ‘insurgalo per fatti 

purament? ivfiammatori (rossore 

agli occhi, biuciore, pizzicore, TI- 

scaldo, infiammazione, ecc. — 

Rintorza inoltre 6 ravviva la vista 

dirada e scioglie gli appavnamenti 

e le nebbie, toglie ll colore ela 

lacrimazione. — Chiunque. può 

controllarne l’azione nel termme 

immancabile di 1 a 4 giorni. Boc- 

cetta piccola L. 1,20, grande 2,50. 

Spediscons: franche cvunque 

contro importo di L. 1,60 e 3. 11- 

viandone alla farmacia PUCUI in 
Pavullo neì Frignano. 

Depositi ne)le principali Far- 
macie del Reguo. 

In Udine vendesi alla Farmacia 

A. MANGANOTTII in Via Pa- 

scolle. 

GOL Lo GIUGNO 1895 
Il GIORNALE di KNEIPP (e- 

dizione.italiana) entrato nel sno 
terzo anno di vita. 
Questo interessantissino. perio 

dico, nel quale si trattano am- 
piamente i sistemi di cura del 
celebre parroco bavarese, contiene 
importanti scritti di dotti me- 
.dici sulla «cure dell’acqua. E° 
unico nel. suo genere cin Itala, 
ed ha saputo conquistarsi ; nel 
breve spazio di due anni, uno 
dei primi postì nel giornalismo, 
ed è diffusissimo in tutta VI 
talia (ed. all’ Estero ‘contando 
moltissimi associati in Austria - 
bvizzera — America == Tunisia 
ecc. Esce il lo e 16 di ogni 
mese im fascicoli di 24 pag., for- 
mato in 4.0 reale. Alla’ fine di 
ogui anno forma un grosso vo 
imme ricco di utilissime cogni- 
zioni, i 3 

Chi ci tiene alla propr'a salute, 
desidera guarire delle mala'tio e 
provenirle, dovrebbe abbonarsi 
al GIORNALE di KNEIPP, che 
costa L. 5 per l’Italia e L' 6,20 
per l’ Estero, prezzo antecipato 
d’ abbonamento per un auno- 
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costruzione degli armamenti @ 

maggior suono alle campane è 
o la posizione in opera assicurand 

Premiata Fonderia Campane 
Î n Dosi x 
penna MONGE le Î P ADOVA 

Formsce concerti difqualunque nu 
dezza, peso e tono. - Fonde campani 
rantisce i propri lavori per fattura; 
dizio di periti. - Riceve campane 

tuto, ghisa e legro a nuovo sistema con isolatori per ottenere 

Grande depoandesito clierì in 

# LUIGI PIGNAT e C* 
pronao) R UDINE 
i DirLoma D'ONORE PÒ sai: i 
}) Eeposis. Milano È = VIA RAUSCEDO N.1 — (Dietro la Posta) 

Si eseguisce qualunque lavoro in fotografia w = 
Specialità Platinotipie 

K
E
K
A
K
A
E
A
R
E
R
N
R
K
 

‘s
0a
b 

Yq
ua
mA
DI
YI
S 

2 

os
og
ni
bb
oi
ya
 

—
 

‘!
99
dW
wO
9I
 

13
49
9 

-u
09
 

D 
QU
OL
d 

U
B
d
U
D
I
 

QU
AT
 

mero di.campano di ogni gran- 
e in concertofcon altre e ga- 
durata ed intonazione a giu- 

vecchie in cambio, — Assume la 
castelli per campane in ferro bat- 

agsomendone anche: le riparazioni 
o esatto funzionamento incampanile, 

getto; ottone cd altri metalli 
1 n e] 

ff. 
L’ ufficio d’Amministrazione del 
GIORNALE di KNEIPP è in via 

della Posta; 16, Udine, C. Cassarini per 

UDINE — TIPOGRAFIA PATRONATO: 

Polvere dentrificia a base di China del chimico farm- 
imbiancare i denti senza distruggere lo 

smalto. — Prezzo della scatola L. 1,25 —. Dirigere le do- 

mande a mezzo di cartolina vaglia all’ Ufficio di 

del Csttadino Italiano, via della Posta, 16 Udine, 

L''AMIDO BORACE BANFI 
MARCA GALLO 

Pubblicità — il preferito — Vendesi da tutta + droghiera — 
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